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Dopo In toltiii&lia 
in i'iirlìinieiilo 

LA LOTTA CONTINUA DOPO LA SCANDALOSA FRODE DEL GOVERNO 

.-" i Ci 

Così quegli stessi iii'instri clic J 
hiiiuii) iingraziato i ricchi, quan
do essi hanno frodulo la Nazione 
nascondendo al Fisco i loro mi
liardi. lui mio tenuto duro contro 
gli stillali. Ancora una Milla è 
vernilo uHa lue»- quel «fiiiiiut'iiio 
misto di odio, di disprezzo e di 
itioiniipreiisiniie, clic iiiiima i se
dicenti cristiani del governo. 
(|iiando si tratta della |io\era 
L'ente, degli umili, di coloro clic 
paiono indifesi. Seminava in que
sti giorni elie lo MCSMI aee.mi-
inenio, il quale li spin-rc .1 lar 
carcerare contadini e ha^ionaie 
disoccupati. muovesse i stimili 
del "(invino, mine vendono chia
mati nel gerirò del Parlamento. ' 
a strappare cento lire al peiis'10-! 
nato, a rullare un assegno ni pò- j r .:>!,n/,t 
siclcgra fonico. a falcidiale I .111-j \ otaio 

mento ilei ferroviere. Odi., e in- | t h timi 1 lavo.aton r,;.l :n:i, e 11 
compieiisioiic semltiaiono gitili-|:'i imo |tio;,i. ili 1 pubiil 11 .-tipciicieiit 
gore allo scherno, (piando \aiio-(< delh loro fiim.Lil e. Da. IW.n 
ni. noto patrono di inilianlai i. 
rimpioverò alle tabacchili.- di vi
vere nel lusso e De (disperi van
tò cinque provvedimenti presi in 
questi anni a favoie degli sinlali. 
dimenli<ando che la diininiizione js 
del tenore di vili» ili questa 
tegoriu è ncon-isc'uit.» persimi Itati. all'ur.an nn'.ii. da tutto 1. cor-
dalle statistiche governative. |:ent:. un ordini del g-orno di pro-

Si è •riunii a elisemele di una '* i ; ' ; ; ' ' '"'P*1-"''"'" di Tiasteveic la 
cifra che rappresenta meno del-1 ' -'l^'»'-"'"' »a avuto la durata ci; 
l'ini pei cento del Dilancio 
tinaie dedicato alle 

i sta 
arretrati 

Scioperi 0 proteste in tutta Italia - La gta t i tu l ine dei pubblici dipendenti ai 

parlamentari che li hanno difesi - Il pagamento deve decorrere dal 27 febbraio 

La >ea:i;l,i 
•-•la it,ii ^ovvnii. . 
.s.:uh aumi'iit: ;-;. 
v .11 del pi wllui.a 
r-

>::C1US.OIK> tmpo-
uli:nio dibattito 
s'tati li v il fin

ii,i Commi >.-.i/.-ir 
dell'' ('anitui hanno pro-
i s u'iì'ii' e il r.-scniunonto 

i umani a 1. imprimi e agli 
d. Stato (ielle province, -a è diffusa 
un'ondata d: mdigi'bzionc profon
da. ohi hj» .'i.nunìii i sprcss'ioni con
crete 

r\ Roma, nel dcpnA-.to locomotive 
i [..irenzo. ,1 lavoro e s'ato <•>-

<•)»-; <pi'Mi per mezz.'ora od è >*a!o v o-

orma: deliri t.vaniente .ic'qtiisitc — 
C' e .stato ri.--po.sio — Poiché la 
decorrervu e <'.„-;i listala al 1 br
ullo .scorso, ('ob'o.«line i.ceveie gli 
«iirrnoriti arretrati per <.LM mesi nel 
ll*ól. l'or la liid:eesiina mensilità 
e per i primi d'.u MICI del 1ÌI.Ì2; 

iin tutto, almeno Ut ODO lire che de
sti r i ; v imo t-sserci iKurato il 21 febbraio 
ultici insieme allo stipendio Per questo 

s amo decisi a batterei con oir.ru 
t nprgia 

• Ma rum è tutto — hanno ay-
'-'uinto . .sri'ijretari della Federa-ione 
Statali — I pubblio: d peri'Icnti in
tendono proberili:re la lori a/ionl', 
per ottenere dalla C'oiii'iii-s-.orie Fi-
nanze e Tesoro dilla C'amerà, e p.u 
dal Senato tutto e.ò a ciò hannu 
diritto Jl fatto .s-'e--. elle •! r.'o-

• verno abbn pojto la questione sul 

chi- .'I s\-':-il. non possano .mentirsi 
vuifi'lati lolla loio a/ione «nidiictile 
dalle ult'iue vuta/umi Noi non pos-
s amo rinunciare a quel che la 
Carni:.i ha dato ,• che li governo 
Vonebbo lo'il.» re l'i" noi. l'appro
va/., one .ìeiremendarnento ClippUBi 
.fiUnil'K-.i che la Camera .si è e.s-jircs-
sa per un aumento globale che deve 
;ii!S!i;i:-: MI: 70 nnbard. •• 

. i i i -

-pi'se di •rucr-
ra: sj è iiiipf^n<ifn la Camera ÌI 
discutere por una settimana su 
pochi miliardi che orano -ria sla
ti sollecitali con un voto dai de
putati e rappresentavano un prc-
ccdi'iite impegno ministeriale: il 
governo ha tenuto duro, ha (letto 
di no. solo perchè quei miliardi 
pli parevano spesi nin!<\ trattan
dosi di pane, di senrpine, di me
tri di tela, di chili di carlrone per 
le fatiiijL'Iie della gente clq. lavora 
per lo Stato 

V. quali argomenti hanno ado
perato i deputati doinocrisiinni j 
quali hanno osato difendere l'o
perato dei ministri e hanno ripo
tuto testardi che hisosnava rifiu
tare questa concessione ai dipen
dimi dello Stato? Fssi hanno 
parlato di tentativo comunista 
ili ilisintef>rare lo Siato, hanno 
agitalo ancora Io straccio logoro 
e consunto dell'anticoiiiunisuio che 
è già servito tante v(.lte di ban
diera per derubare e ingannare 
gli italiani. Ma devono essere or
mai ben poveri argomenti quelli 
dell'anticomunismo, se è stato 
necessario al governo far tornare 
la legge alla enmmis-iunc. per 
sottrarsi nlla discussione pubbli
ca, per evitare il voto parlamen
tare sii ogni sìngolo f.rtieolo. e 
per avere più libero gioco nel
l'intrigo. 

Poveri argomenti quelli del-
l'anticomunismo di fronte alla 
realtà delle cose. I comunisti e i 
socialisti, quando hanno visto 
bocciate le loro richieste per un 
adeguamento delle retribuzioni 
all 'aumentato costo della vita. 
ha ri n 

o-1 I ti rreno rie ainen'o / " b'i'-o, fa I me//, ora. per me/.' ora e stali 
s-j.eso il lavoro ri-jj-li ospedab di 
S Giovanni. Policlinico e S Spi-j 
rito; i postelegrafonici del servi/io 
pacchi a domicilio hanno 5ciope-! 
iato per vinti minuti, quelli d I 
Roma-Ostiense per dieci; por enee:! 
minuti hanno interrotto :1 lavori-
anche i dipendenti della Croce Ros
sa. mentre il personale dell'Uri.ver-. 
sita e cielle cliniche universiijrit ; 
ha tenuto un'assemblea. Ordini del) 
giorno, mozioni e prese di po.s\- | 
zioni unitarie sono stati votati ca.i 
sindacati CGIL. CISL. UiL c.el. 
Comune, tionenè alla Nettezza U r 
bana. all'Opera Combattenti, aliai 
Manifattura Tabacchi. Sono stati in
viati teledrammi a; vai ì Riunii rjai-; 
'umettar: e a! Prende i t e Grò- eh: ! 

Nella fornata di or.gr. poi. in! ~ 
varie città saranno tenuti comizi | D',mpn.vv,.-o < Uiurta ur la 
di protesta: a La Spezia «dove par- ; , l t . z , , . v\ìv ;] M. n , t ro Polla ha 
leranno ri ompa-.no Fiorenti!-... « ;a-sunto l'ir.termi <iil M-u^ir , , dil 
un oratore della CISL). a Veiwv.ia.l -, j . . , r o t-1<% .-,.„ t (,. , t „(, tc.„.. t„ 
a Napoli, a Palermo, a Teramo, a'dall'ori Vanoru .. C. :i \: u;;r-.u de-
Folrgno. A Toi.no la man festa/io- c r t t - , m data idrcrna afferma 
ne avrà luogo martedì j,i corr.un eato eims.-o ni proposto 

Quo' che provoca fermento e i r - j^H. , Prcsid.-n. a d< 1 

la gratitnflne cfeqli statali 
a Giuieppe Di Vittorio 

La Segreteria della Federazio
ne Na/rmale Statali ha inviato il 
seguente telegramma al compa
gno Giuseppe Di Vittorio: 

'i Certi intn pretare sentimento 
unanime M;itaii ogni categorìa. 
preghi;'• ti ei . iaue nostro vivis

simi) ìi atei no iingrazianiento per 
azione segreteria confederale e 
tua noi oi ale in difesa diritti 
dipendenti pubblici e pensionati. 
Success-i conseguiti cltmostrnun 
che uniti i lavoratori sono invin
cibili Continueremo cori senioreI' 

CHI E' RESPONSABILE DEGLI ULTIMI FATTI DI EGITTO? 

L'incendio del Cairo 
J tre campanelli dell'Hotel Shepheards - i l banchetto di 
Re Faruh - L'amaro racconto di uno scrittore partigiano 

.-luV.s'so c/ie i Giovuii-ni Artieri 
e i Max David limino finito di 
narrare a puntute tatti- le jusr del
lo .. risoluzione •• del Cairo,, r let-
li.ri del Tempo, della Stampa e 
de' Corriere della Sera et telata
mi, per piacere; ascoltino tu testi-
•linriiuiitti di Un altro che c'è italo. 

Non era la « rii'olnrioue *; e 
Gir. cu ri ru Artieri lasci stare John 
Reca" e (a saa cronaca dei -"dieci 
yr'orm che .icoiiuol.tero d morirlo - : 
cotr s'im.'i (in<ilo(/r'e etjlr può dimo
strare soltanto la una profonda e 
inoiKirihi'c igvioraiira di-Ila .storia 
ae/rmua/utà' 

Comprendo le lacrime dell'inda- j 
del Co1 viete della Sera dora ri M 

cibil. Lontinueretno con sempre'; , , d i . | ; 0 shepheard's. antico e 
mar .ore entusm.sin,. sotto sicura raJfii;aUssim„ uiberu„, luotjo caro 
«inda CGIL, nostra azione pei• " a r fl|/|> le <M,7ntelIr-
reiHler-o sempre più torte nostra • S t . r u i C l c < , „ t r o < f l i, l t r iy |,i 
or^ant/./.a/.ioe.e e pur rendere 
sempre più salda e forte unità 
tra tutti i pubblici dipendenti. 
Ultima manovra governo per an
nullale ripetute inequivocabili 
decisioni Camera Deputati è re
spinta da ogni onesta coscienza 
e non attenua slancio unitario 
tutti statali per ottenere loro sa
crosanti diritti. Per segreteria 
Federstatali: Silvio Benvenuto, 
Giovanni Fiorentino ». 

e di corninone nel cuore del Cai
ro La prima cosa che MI questo 
albergo tni colpi, quando in misi 
pude, fu un particolare dei bot
toni del campanello per chiamare 
la sortititi. V"e ne erano t«re in oyni 
itanra, sopra ri comoduio da notte. 
zlccanto ad un bottonv vi era scrit
to ,. femnie de chambre - , accanto 
al .secondo .. gurcon •• ed accanto al 
terso, infine, ..native..: rndioeno. 

Questo jxrrlicolare, non ha *U0-

UNA DECISIONE CHE AGGRAVERÀ' LA CRISI DELLA D. C. 

De (g E catr ca la Camera 
all'off. Peli a 

yvrito nu'.ia a coloro che Imrmo 
raccontato come .. una folla lercia, 
bruttissima a vedersi .», una folta 
di -« natives », appunto, ha assalta
lo lo Shepheard's armata di bido
ni di benzina. E che cosa potei*» 
suggerire? Forse che e.isi stetti 
non accettano fjrd di essere dei 
.natives... degli indigeni, in /ta
ira, rrspetto al colonizzatore ame
ricano? 

Certo, dispiace u'iclie a me che 
lo Shepheard's stu hntcuitn; *• m-
((.'.«piace che le fiamme abbiano di
strutto l'enorm». magazzino Cigu-
relli, i iiiKom/ìci netfozi di Groppi, 
r nstora-iiti Ennitagc e Saint-
Jainw »• cosi ria. Me ne duprace, 
oltretntlo. perchè so che quando 
questi edifici surun'io ricoitniift, 
non saranno i tm*c'à a pagare; sa
rà, ancora una rolla, il popolo epi-
ziano. E direi che proprio per que
sto c'è bimano di affrontare coti 

verpool - ha ca^inoneaaiafo Porto 
i'aid; il 20 gli moleu hanno tacci
lo cinque patrioti ed una suora a . 
Ismailia; il 21 hanno profanato r! 
cimitero mussulmano della stej.ia 
ciltd e i' generale ErsA-ne lui dato 
ordine di sparare a vista sugli egi
ziani; il 23 IMI bambino di dodici 
anni è staio crocifìsso sulla piazza 
di Ismailia; il fentisei gli inglesi 
hanno massacrati 59 egiziani. 

All'annuncio di ognuno di que
sti alti di feroci barbarie, abbia
mo veduto il popolo egizicno le
varsi tiì piedi, invadere le strade 
delle sue città reclamando le anni 
per vendicare t morti, combatten
do a viso aperto contro l'invasore. 
Abbiamo veduto, turbe di «//«nul
li innalzare nel centro del Cairo (a 
bandiera dell'onore nazionale, del
la dignità dell'Egitto. Ma all'indo
mani della strage di Ismailia, men
tre tulio ti paese ribolliwi di col' 

Non risolto ii conDit lo h a Ci tonch i e la D . C . : i) P res iden t i ' c iuc i l e le scuse della m a g g i o r a n z a 

di l ene cile dovrebbe appunto dà rn "li ambienti pohtic. della te ai quali non e facile sfuggire. 
-ini/, .:..n, ; a -- .rbirmi.to d>-l mi- ' uopi..'. v:-a nomina di Polla al Le dimissioni di Cionchi sono 
ri.stero del 'iV..:o da (arte delll ' i- : . . è Riusta. c.ò sanifica tot- i ritenute inevitabili, a meno che 
m-.r.istt ro <1(1 li I . u:o di cui Pellai t.r. ni che l'accordo con cui De la maggioranza democristiana, at 
è t.loti're 
tr.-.s*. j ,~. 

ur-.a p'iite no'ev 
esuis'ii,,! ÌH 1 '• 'or..-; ci so _ J n-.afeici :-»i/a v r . 

litazione tra gli Statali non è solo},! Presidente della Rep-.ib'o'Prn ha e,-, ecor.oi,.ca ,M 
•overno ha'disposto m conformità.. jclie ha trova ' . 

La notizia è rrjinta come É.n ver..;.- ,, ,., - c. - t. <-,, i 
proprio colpo di sverà. " come j Q.iaiido tre 

la manovra con cui il 
voluto ritogliere alla categoria c:o 
che il Parlamento aveva ^;à con
tesso. ma anche il tatto che la «-o-
luzione imposta eia De Gas-.-ien m:-

il "̂ c'irio che la ITISI del :<"vern-.j 
e della n-at!Sioran/.a. Inr.j;' -Ldl'es ' 

e :-e 
z:or , f 

naccia di rinviare ormi cosa aileU, r s-:)ta appianata dai v-ito ti : «1 i I «..;,:,, d. 
calende greche Infatti ora la Coni-1. , a . è più" a-i r?a . m l r c i n ftie'ran.en'o • e.-
missione Finanze e Tesoro dovrà "ma:. Innanzitutto yli ambienti pò- pa-.'i.to da D 
praticamente riprendere in e.-ame ; t (.'; ^):,o rirrast. cv!p,i: dalla ìn-jdol -ir- • art t. 
tutti irli articoli n^n aricora appro-lt.(,-t:t'.i/io": l.t-i <ii frn-'o ^nipt-^ludii «.Ibi o i 
vati della legge: senz.a 'e i'npn'ì'a- : sto. che ha «ir un et.o i lettor.. \.n d.rn - ..•> 
iure e i trucch. dei capi dilla D. C i ..vn/a.-.h d- Ma 'wi'a icori.-re c.r iqùmd i n- ' i 
invece a quest'ora !a lejrfie avrebbe Jnazio-.ale e che *• rivela c-rne un\z\:e:is.a fi a- • -
potuto essere votata e tras-incs-sa al, espr de n t e e un n.tr. 'i :• rlr 'o ajb-tn. .- '," - - -
Renato. Allo stato r"'-i fatti, è rs:re- 'termir.e a! di fuor: del Far wnerrti. j b l r e o -:-! « 
inamente improbab le. per non dire Tutti sanno che De G; -;>c'i r.o;. Icor.ferrr.o <]ir- s 

l-V ev.tur'Vtv c'rie '.--1 .'«.::• 
inrniii-t: va 1 i si.olà .-Jj 

. le della -t'--sa 
. !'< tii.-.-.l • poiit.-

^ ov or..... ostilità 
i laioor(i-ani":ite 

.. • de- : o-;.t ' . 
giorni or serio 

in -e •'.» "-e '".ico o • -
«lUisìi b-p"i era r i2i-

' oi ni- s-;. . . vid 
!-.- t[--« t. e-a d 

G .-- , : - . , Ila 
; i r ott«.':or-
• i in" >i( ul 

ì. "'et; a -ir 

• \- <- i n ha ..Uè orto la fiducia dai 
• v i s 'h t i» è siato da lui rotto a 
.io. ile ere di distanza, il che lascia 
:--:-a:c ohe le ripercirvioni non 

t'aver.o una munite tv.or.e di fi
ducia nei suoi confronM e pubbli-
die dichiarazioni, non chiarisca 
eh»' i! volo di ìer l'altro non crea 

•ard-.in.mt» a mani.ostarsi L" diiun precedente ..normativo... ma 
u n la not-.zia che i dmrenti Iella'resta un fatto isolato connesso al-
.. ves* a •• bar no convocato il biro la rpecificB occasione di quel sin-
'irupjs. p. r luiudt allo svopi. dipolo voto. Anche una simile limi-
dccidere ' ! <la r.'ir's: 

S e 

1 
.-••a 

i 

ri 

: in 

fra .1 
'.'ab.netto tr.rn 

imponibile, che alla sraden.M del (riuscì a risolvere la tri-
prosterno stipendio si: sta'ab p. .<-:<.'• r-ato il suo settimo 
sano aver qià eternilo !n;t yì:'.senza tor;liere il m r -*'•-.> .'.1 
aumenti. Si pone qu.r.d. la qu'-stio- ; ?oro a P» Ha. Trle . - r i e • i * 

dell'acconto. quesLo.-re che ria:.-he rh fu impo=1a daila sua mag

i o d e ' l e 
IV.-i os-

t -

• 1 . . 
l ' .»t ' ' 
ca ; r i 

apf"' 

quello di sostenere e di votare 
quegli emendamenti con più en
tusiasmo e con ma-r.zio.v -ince
rila che non pli stessi p r e - n l a 
tori. I] disintegratore massimo 
del bilancio dello Stato, il nostro 
compagno Giuseppe Di Vittorio. 
una volta ancora, prima che >.i 
passasse al voto, M è alzato a i 
scongiurare i ministri di tener 
conto almeno delle richieste mi
nime formulate da »»n liberale! 
amico del governo, di sospenderei 
la seduta per pochi momenti, ili 
riflettere per vedere «e qualche 
ulteriore mislioramento potes-e' 
essere concordato per lenire le) 
miserie più irravi e de terminare 
una pacificazione de-zli animi. 

Il rroverno. no. Il cmrrnn ha 
considerato In richie*.»."! qua-i una 
offe-a al suo prestigio e ha pre
ferito insistere nella sua politica 
diretta contro irli statali e contro 
lo Stato. Perchè, quale altro «i-
pnificato può avere una politica 

derazione fazionate Statali. ila mnaaiora::za dei deputati, com-
• Le 2000 lire mTS 1. di aumento! presi i d.c. :n ,-edp ri: commi.w:on'1.i 

minimo sullo stipend'o 'ha?e -onoL-i vino esprt'--! c-ntr,. il progetto 

DENUNCIA DI MAUK AWO.N.U. 

Rfdswi» ha impiegato 
humus a sas in Corea! 

PARIGI. 2. — Un nure.o epi- |sangue dal naso ed hanno accu
dii'» di Damano de! e. rn > di sato altri sintomi tipici dell'intos

sicazione da gas. 
Il delegato nella 

i ..:>t dizio: e americano in C i c a e 
stato denunciato o^si al Cornila- I] delegato nella Bielorussia 

; !'» Politic-» del!"0?,"'J drl dele.sa- Kuzma Kisslev ha poi denunciato 
: t ' i sovietico MntK-:. ;i qual" ha altre atrocità commesse dagli a-
filciiiarato cht a r r n americani | nericani in Corca, dicendo che 
: i T n sgancia*.! b-n".b-^ <v n : a ; i m questi ultimi dodici mesi <*Ii 

tossici il 9 gennaio scorso su il 'Stat: Uniti hanno ucciso o tor-
' villaggio d; Ulnim. in ur.a re^.one Uurato a morte 17.0000 prigionieri 

, . . . . . . montagnosa completamente al d: » Ki»sclev i,u pronunciato poi un 
che f.cnc per t"™' 'P*1™ "^-f1" fuori di qualsiasi obbiettivo m:h- documentato atto di accusa a pro-

tare Malik ha riferito ali ONU • pos.to del campo di prigionieri 

q.ies'.o è il tatto che mei'Iio 
-iii.-i- jili (.-•in .-.1: in .lliiriv.H la precar.e-

or-z/o t': del solo iii ti'Hiv.a strappato ili 
l< -Ira De (, •=; • r- albi C;"W»-n e la si-
'.-. lì lutazioni- ;:i- - • " b le m cui ver-

|.--ar-.o i;.iVir- > t n'.aUsC'iranz.a <:1 
. .a : •> :: . . l.i >i r de •• ?f.erir.a che 
jil r'ovi rno è n-..to . n< ttamente in-
,iii'. • Ii!o iJa.'ia pn.va -'he ormar 
• •• s- prr.vvr.e a se s'is-o.». di 
"r.i:i irorioi" eraviià soni' le n-
; ii rri ss-; mr di altra natura avute 
j-1-ìl vot.-. d: rer l'altro. Contraria-

•. •-.-•e a (i -.-rito '•i è affermato ri.» 
••i-'.. ",'ovi-r-ativa le riimis-ord 
:- (; ir.'-h s;no t.tttora attese ni-. 
I nrnlue: 1- nprl-mentari. z\.icora 
.ri :i prcs"de:.te del gruppo par-

, lamentare demovr. stiano. B<ttiol 
''a aveto im colloquio con Gron
chi !.i Tavità della procedeva 
inpe^t.-i dai demrcri.gt;ani. con la 
'rnpo-:z:onc del voto pubbl .c . e 

' la reinnrisah,l'tn che un simib 
!-'-r."(i••''"-'. -recedente compirta 
-on fnt'i ormai da tutti amme:--

taz.ione tultavia — si fa notare 
— avrebbe un senso assai relati
vo ed equivoco: poiché il voto vi 
e st-,to. e se è stato un <>tto illegale 
tale resta e incancellabili ne re-
s-t.-ino le conseguenze. 

Ti .SIMA — Iterarti francesi dell'esercito e della guardi» mobile nel 
corso di un» azione di rappresagli» nella sona di Capo Boa. La po
polazione ha risposto al terrore colonialista con lo sciopero generale 
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I o?fe1!ieTi $fH>rerarìo 
velia provincia di Milano 

MILANO. 2. — Lunedi i panet
tieri milanesi effettueranno uno 
sr.opero di 24 ore. La decisione è 
-'..-ita presa in seguito al fatto che 
.1 prefef.o ha ordinato lo sblocco 
nel prezzo del pane. L'ordinanza 
prefettizia ha coinciso con l'accrc-
rzirncnto del carico di lavoro dei 
r anettieri, r quali, come è noto, 
' a Lirico tempo rivendicano la ri
valutazione salariai»- Pertanto, no-
::• .-tante :l rinvio dello sciopero 
--• scala naz-onalc, lunedì a Mi
lano e in tutta la provincia ì pa-
•ìe'tien scenderanno in sciopero. 

serietà e .«-crwpofo (a ricerca dei re
sponsabili di queste distruzioni. 

! nostri poveri inviati speciali 
hanno trovato mussumani fanatici, 
xeno/obi arrabbiati, terroristi di 
professione, e chi più ne ha più 
.*»e metta. L'importante, però, era 
di dire che tutti costoro erano 
guidati dai soliti - attivisti che 
hanno appreso la tecnica incendia
ria nelle scuole di Mosca -. Vera
mente incredibile. 

Ma quando impareranno ad et-
sere seri? 

Cercano gli incendiari del Cai
ro. Ebbene, fatti alla mano. 

Il 14 gennaio gli inglesi hanno 
torturato sette patrioti egiziani a 
Tel-El-Kebir, legandoli mani e pie
di e lanciando contro di etti fa
melici cani selvaggi; il 15 gennaio 
hanno bombardato Tel - EI - Xebir 
con cannoni da 75 e con aerei a 
reazione, facendo prigionieri cen
to agenti di polizia; il 17 hanno 
adoperato pallottole dum • dum a 
Ismailia: il 19 l'incrociatore »Li-

In Legiosie Straniera scagliata 
coittro gli scioperanti in Tunisia 
Una profesta ufficiale del governo - Massacri a Kelfbfa 

PARIGI. 2 — Lo -"coperò gene-; L'inv.ato speciale di Ce Soir rac-
rale che avrebbe dovuto limi'.ars. 

ìer:. e ripreso an-
icf.e c^g: :n Tun.s.i. .ri seguito alle 

aove brutah'a compiute da. fran

a la giornata d: 
• h , 

fazione i dipendenti dello ^tato 
che li lascia infinr scontenti e; 
in condizioni di vita unanime-. 
mente riconosciute insostenibili. 
che impedis-ce al Parlamento di 
svolgere liberamente un'azione d-
mediazione e lascia a» livoratori 
come unica via possibile, quella 
di riprendere la lotta • di far \ a . 

"he le persone le qual: hanno 
a s p i r a t o i gas sprigionai: dai 
nro.ettili americani, hanno subito 
immediatamente gravi disturbi 
a'ia respirazione, hanno perduto 

voi: sono come il ro iduo di una 
.realtà ch« * ormai svanita: »T»no 

lerp la loro forza, perchè <enz.-i quanto è restato d-slliniranno del 
di questa n in i buon diritto viene • j s aprile. Nel Paese milioni e mi-
mì-conos-nnto-» 1 lioni di nomini onesti e di donne. 

F co^i il g-overno ha vinto Per i quali sanno che «-osa vuol dire 
vincere ha dovuto nniiiiar*- i <m>5 ojgi tirare avanti un.i famiglia. 
deputit i orSl«li»andoli al voto pa-j hanno detto no ai nr-ni-t-i. hanno 
lese t» ricattandoli, dopo che a ' eondannam quei deputati che «i 
\o to «eirreto Io avevano ahhan- ' s<>no lasciali piegare a una mala 
donato Per vincere -i è isolato fa/ione, hanno solidarizzato m*e-
in Parlamento, ha violato il re-Ve con quelli che hanno difeso i 
go'.imi ni> la le-zr r la morale. | diritti dcrli '•tataìi. 

Ma quali vittoria •• mai statai < Purtroppo le s.ir-ìcinesche sul-
rjtjc!!.": dì qr:t*?t:! <ro*?rno che e l i i /a tolta non saranno cliiuse da 
imperialisti stranieri umiliano 
imponendogli legsri P ^pc1*'. che 
i miliardari nostrani beffeggiano 
rifiutandogli il loro denaro, che 
i preti riVattdnn in cambio dei 
voti che eli procurano ' P stata 
una «tentata, miserabile vittoria 
contro cittadini italiani, contro 
famiglie di povera gente, rontro 
lavoratori onesti 

Pochi voti di maggioranza in 
Parlamento hanno deito sì al go 
.Terno e no agli statali; ma quei 

questa lecce ». ha dovuto confes
sare De Casperi nel MH» di-cor-o. 
Non saran chiuse davvero le «a-
racineschp per altre lotte: irli ita
liani hanno imparato chiaramen
te dne ro«e in questi giorni: gli 
statali quello che hanno strap
pato Io hanno ottenuto con l'uni
ta e con la lotta e il governo è 
più debole p p»» ì«nla*o dì quan
to non «in mai «fat.». V una le
zione che «erve per andare avanti 

GIAN CARLO PAJETTA 

noto come «• Isola della morte »» 
dove — egli ha dett'» — « è spet
tacolo crmunc e . 'd io di cadaveri 
penzolanti da ram: d'albero » 

Nella nun.one cong.unta delle 
commissioni poi.'ica. economica e 

Isociaie. ii delegato sovietico ha 
presentalo la n-bicsìa che la 
Commissione Politica affronti e 
discuta il problema deìl'indipen-
denza coreana. La mozione ame
ricana che chiedeva .1 rinvio di 
tutta la quest.one tino alia con r 

cius.one d; un armistizio o ad j 
« aìtri sviluppi cn-_- rendano ne 
cessaria una r.unione speciale 
dell'Assembìoa » e stata da lui 
denunciata come una mossa in
tesa a distogliere ì'Assemb'.ea e il 
Consiglio dall'esame della que
stione coreana, onde lasciare agli 
Stati Uniti mano libera per con
tinuare 1" aggress.one in Corea. 

Al contrarlo — ha detto Malik 
— l'Assemblea deve facilitare una 
rapida conclusione delle t rat tat i 
ve di Pan Mun Jon. onde risol
vere pacificamente i problemi 
dell' Estremo Oriente, costante 
minaccia alla pace mondiale. Il 
progetto americano è stato tu t ta
via imposto d a l l a maggioranza 
con 51 voti contro 5 e un aste
nuto. Con 52 voti contro 5 e 
1 astenuto la maggioranza ha re
spinto la proposta sovietica. 
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conta: - Ieri mattina a Kelibia. pic
cola cittadina situata alla estremità 
d: Capo Bori, sono stati fucilati due 
uomini Erano due onesti « fellah », 

eoa] nella giornata d: ieri- L'ondata a cui non si poteva rimproverare 
indignazione e di proteste solle- nulla. Del resto essi non .sono stati 

a'a in tutto :1 Paese da queste.processati. Sono andati a cercarli 
atroci violenze è stata tale da m-ja casa all'alba: hanno fatto pren-
cfurre il governo tun:s~.no a svol-fdere loro la strada che conduce 
-ere ur.d inchiesta nella regione del 
Capo Bon. ove si sono svolti recen-

i , r e temente ; noti - rastrellamenti - . 
A conclusione dell'inchiesta é 

•ytato drramato un comunicato che 
o.ce fra l'altro: • Il Primo Ministro 

Siamo, comi =. ved-.- r.-l :«rr.po!ba uff.calmente attirato l'attonzio-
deìle 'arromz'if p ù d;sD,"-V;iU-. alle ne dcH'Amba-viatore Residente Ge-
aual De Ga-Tfn fa tv •-.< r'emen- '^rali suiia spiacevoli r:percuss:o-
te r.corso cor, l'obiettivo di ivi- " - che la continuazione degli abus: 
tare la cr.s\ pr.rr.a che abi.a lui- segnalati può avere sugli s\-ilupp: 
3o la Conferenza atlantica d: Li- Ielle relazioni franco-tunirr.nc «. 
sbor.a. Negi: ambienti e \e~raV.v; La stampa parigina pubblica :n-
ìnfrtti v. a M d:ce che sul r.mni.no tanto alcune corrispondenze dei 
1 Par'?-re'.'.o r.r-, snrà rh: ima:.-, a r.i .: inviati speciali in Tunis.a che 

di-ciiti-n. s rr.^ì.o chi e» 1 calcheb-.-Iìevano :1 velo gettato dalla cen-
parte non venga pre-er.tats --.-.a rr.^-j sura sulle atrocità compiute da, 
z:or,e. Se :'-.riternrf tszior.c eh? si colon.alis'.r 

// dito nell'occhio 
P r e f e r e n z e 

« Tra un padrone che non vi fa 
fiatare ed esige ubbrdienza assolu
ta. senza eccezione. * un altro che 
paga e si fa battere, non c'è dub
bio alcuno che chi è destinato ad 
essere servo debba preferire que
sto ultimo ». (Da un corsivo di Va-
etrea, sulla Giustizia). 

E... ci dica cavaliere... paga bene? 

I l fesso del giorno 
• L'uomo europeo è l'uomo della 

dialettica e della contraddizione. 

Egli agisce tra I due poli opposti: 
immanenza e trascendenza; indivi
duale e collettivo; sicurezza e ri
schio; e fra questi estremi. U dove 
risiede il suo maggior Impegno spi
rituale, riesce sempre a trovare 
nuove forze d'equilibrio, senza ve
nire assorbito dall'uno o l'altro 
estremo». A. Nobile-Ventura daUa 
HiustUia. 

ASMODEO 

verso il mare; eon una salva d 
mitra li hanno stesi sulla sabbia • 

Lo .stesso corrispondente riferisce 
che * a Kelibia, cinque giorni pri
ma. erano stati fucilati altri tre 
ab.tanti, fra cu: una donna. Anche 
e.*s: erano stati fucilati senza pro
cesso dopo essere stati prelevati a 
casa la mattina presto. Soltanto a 
Kelib.a sarebbero stati compiuti 
500 arresti ». 

In un dispaccio che ha fatto mol
to chiasso a Parigi un corrispon
dente dell' Associated Press rivela 
di aver visto nel piccolo centro di 
Tazerka i paracadut:'5ti della Le
gione Straniera saccheggiare tutte 
le case trovate sul loro passaggio. 
A Tazerka tre case 6ono state fatte 
saltare con la 'dinamite. Un abi
tante che tentava di fuggire fu ab
battuto con una raffica di mitra. 

Nel battagliene della Legione 
Straniera impiegato a Tazerka, 
i ou *,• uci "s-t-iutì*.! *t •*••*.—,.— .^ in
tedeschi provenienti dall'esercito 
sfocano di Rommel. 

Verso lo sòogfimeirto 
del parlamento egiri*»! 

IL CAIRO. 2. — L'opinione pub
blica egi»iana comincia a da'- segni 
di inquietudine ài fronte a' rapido 
evolversi della politica rh Tal i -
mento nazionale instaurata i j A'y 
Maher, e il governo è costretto adi dell* Marisa MereaatUe. 

accentuare le eue misure terrori
stiche. Squadre di giovani patrioti 
si recano di casa in casa per riac
cendere negli abitanti del Cairo la 
fiamma del patriottismo mentre 
dalla zona del canale pervengono 
notizie che confermano come i par
tigiani non abbiano cessato la loro 
attività. Infatti tra !e prime con
dizioni poste dal governo di Londra 
per la ripresa delle trattative vi 
sarebbe quella di « una azione più 
energica per far cessare la guerri
glia ». Da più parti, infine, viene 
segnalata una certa attività degli 
uomini della sinistra d^l Wafd eli* 
non si rassegnano al tradimento; 
per costringerli al silenzio, il go
verno starebbe «studiando la pos
sibilità de!!o scioglimento del Par
lamento. 

Oggi, intanto, ei è riunito Per la 
prima volta il nuovo Consiglio dei 
Ministri. Conclusione. Aly Maher 
ha ipocritamente ribadito che la 
azione de! governo tende ad otte
nere « l'evacuazione del canale di 
Suez e l'unità della Valle del Nilo 
sotto la corona egiziana »-

Sospeso lo sciopero 
nazionale dei portuali 
La Segreterìa della CGIL, venti-

ta a conoscenza della grave agita
zione eaiatente fra i lavoratori per-
tnali. è intervenaU presso il Ce
rnitalo Esecwtive, chiedendogli di 
sepraawder* alla decisione già pre
sa, •« richiesta dei lavorateci per
niali italiani, di preclaanare lo 
sciopero generale di tutta la ente-
cori», in attesa «*• '"l'eriori passi 
conciliativi che la Segreteria Ce*-
rer"erale farà pre^v il Itfialstetre 

lera, nel fasto abbagliante di Pa
lazzo Abdia un re, un uomo tor
bido, feroce e seruile, banchetto-
fa; e nei ministeri uomini che han
no sempre avuto paura del popo
lo preparavano non già un decre
to it quale armasse i giovani de
siderosi di combattere, ma la leg
ge marziale per favorire la de
capitazione del movimento nazio
nale. Resi esperti dall'esperienza, 
gli egiziani vigilavano sulle piaz
ze; e quando già correvano per la 
città le voci del tradimento, que
sto popolo eternamente ingannato 
si è scatenato con una forza ter
ribile e spietata: e rapidamente le 
fiamme si son levate violente ver
so il cielo della capitale 

Ogni popolo, certo, trova la sua 
strada dolorosa per esprimere la sua 
collerz e la sua ribellione; e non 
saremo certo noi comunisti, noi che 
abbiamo insegnato la strada del
l'organizzazione a intere popola
zioni del Mezzogiorno, che in al
tri tempi esprimevano la loro pro
testa bruciando i municipi e che 
oggi fanno gli scioperi a rovescio, 
a ralleorarci di quel che è acca
duto al Cairo. 

Imparino, dunque, questi invia
ti speciali che viaggiano con libri 
raffinatissimi nelle valige, a riflet
tere sulla miseria spaventosa che 
soffoca l'Egitto. 

Essi hanno sciupato fiumi di in
chiostro per descrivere II Cairo. 
Ebbene, voglio segnalare alla toro 
curiosità letteraria il breve rac
conto di «n giorane scrittore egi
ziano, che ho acuto la fortuna di 
incontrare da quelle parti. E' un 
racconto che parla del Cairo. Sar
ra di un uomo povero e affamato, 
come poveri e affamati sono i tre 
quarti della popolazione che vive 
in quella terrìbile città. Un gior
no, non riuscendo a trovar da man
giare, egli decide di uccidersi e 
comincia a pensare al modo come 
mettere in atto il suo proposito di
sperato. Avvelenarsi? Non ha il 
denaro per comprare il veleno. Im
piccarsi? Non se la sentiva. Gei-
tarsi sotto un'automobile? L'idea 
del fastidio che crrebbe procura
to al conducente e delle maledi
zioni che si sarebbe attirato, gli 
fece respingere anche questo pro
getto. Pensando, carniurnare. E 
camminando si trovò a guardare 
la città dall'alto della Cittadella, 
una collina che domina n Cairo. 
dorè » rumori della vita piimccno 
come il boato pauroso di tm OTan-
de fiume in piena. Rimase qualche 
attimo assorto e poi concluse, par-
Ienò*o «I altra voce con se stesso: 
«Perchè sto cercando tm mezzo 
P*r « r idermi? Eccolo 3 mezzo 
più sicuro: continuare a vivere i"1 

questo inferno». 

Questo è II Cairo, cari lettori 
dei Tempo, della Stampa e del 
Corriere della Sera. Racconto ama
ro, pessimista, non è vero? ila 
consolatevi: fautore di questo rec-
etmto lo l'ho incentrato nella zo-
"5 <?•* « n j l » mm ?» armi da toar-
ttoiano. Oggi ho morirò di essere 
inquiete ver la sua sorte. Ma ri
cordo assai bene le parole che 
egli diceva: -I l Cairo è la capi tale 
dcll'Kjritto. E l'Egitto e un infer
no mille vo i* più terribile del 
Cerro-. E racconterà, citando ci
fre e fatti. Del sur* rircr*>*to s*. 
rctra /»*•/•? h*~* ••'. «;" r*v cfr-
-*»«Zt OH • » • - < - ' • * - " - ~ * <*fì 

Corriere •**•" ~-~- - ' ' '-*T,T%o" 
chi sono r' - - - ' • •»- ' - " - T ? 
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